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La sedula è aperta alle ore I pomeridiane. 
GllJLJ:o,segrelarlo, dà lettura del processo verbale della 

precedente tornata, il quale viene approvalo, e dei •eKueoli 
omail!i. 

.&TTI BI'YEaHlo 

G111L10, segretario. Il signor avvocato Edoardo Bollono 
fa omaggio al Senato di alcuni esemplari del primo fascicolo 
della sua opera intitolala: Commenlarlo delle leggi, desun lo 
dalla e1po1iiione dei motivi, dai rapporti delle Commissioni, 
e dalle discussioni seguite nel Parlamento. 
PllllHO-n:. Debbo anche rendere conio al Se nato 

dell'omaggio fattogli dall'ingegnere Michela, di un esem­ 
plare del suo progetto per I'erealene di un palazzo n1ii onale 
in memoria del magnanimo Re Carlo Alberto. 

&EGITITO DllLLA. Dl8Clf8l!llONE E &PPBOT &.ZIOllE 
DEL PROGETTO DI LEGGE PEr. BIOBDIN&llENTO 
D•ILL'IHPOSTA. PREDIALE IN 1!11.t.BDEGJI.&. 

PBE81DBNTE. L'ordine del giorno ci chiama a diac ntere 
l'arlicolo 5 del progetto di legge sul riordinamento delle 
contribuzioni prediali in Sardegna, il quale è così concepito: 

• Art. 3. L'imposta denominata q11ltlfa barranceUar ia1 
insieme ad ogni alt10 prele"Vameuto cui andara sogge Uo il 
prodotto del barrancellato a faYore delle fluanse, è soppressa 
dalla data del 1• gennaio 185!l a beneficio dei contribuenti 
assicurati. • 

DE cat<DI&, commissario regio. Domando la parola per 
proporre un'aggiunta a quest'attleolo, onde meglio chiarire 
il modo col quale i contribuenti si devono rimbQrsare della 
qoiola finora spettante al1e finaoie, e si direbbe: 1 È sop· 
pressa dalla dala del 1• gennaio 18~3 a benefizio dei conlri­ 
bnenti assicurali, che ne preleveranno l'importare dal lotalo 
delle toro rispettivo denunzie. • 
•-••nEtvTE. II commissario regio propone un1ag:giunta 

alPartlcolo S1 tendente a mostrare il modo CGI quale devono i 
contribuenti risarcirsi della contribuzi<lne ehe a loro favore 
è !lata soppressa. 
Egli proporrebbe $I dicesse alla fine dell'articolo: • che ne 

preleveranno l'importare dal tollle delle loro rispetllve de· 
nuniie. • 
Comunico l'emendamento all'nf6clo centrale onde poesa 

far,.t le f.\le osser,.aii.oni. 
u1 ll01'lTEZllKOLO, refafore. Senia voler combattere 

ora l"aggiuota che il commissario regio propone, osaerfo 
primleramente che qnesta è questione di forma e non:dl IO• 
•tanza, e che perciò più appositamente "rrebbe qu.,la di· 
spo1izione conaegnata ad no regolamento, che non inserih 
nello legge. Quindi osservo ancora che non appare trorpo 
lucido il pensiero che si vuole esprimere con questa forma 
d'ag:giunta. lo ere do che, per la stessa materia a coi 1i rife .. 
risce l'aggiunta, non è coaa da veutr contemplata nella Jeap; 
ove perb il Senato credesse di doTer qtli nneire una tale di­ 
sposizione, sarebbe opportuno di trovar una forma che ren ... 
desse più evidente il pensiero che si lUole esprimeM. 
PRESIDENTE. Prego il oignor commi•Hrio regio di dire 

se insiste nella sua pr.,poaliione. 
nm C'A?Vn•.1.., commissQrfo regio. Dopo le osserv11ioni 

fatte dall'onorevole relatore, io non ho dif6coltà ad ammet• 
tere che questa d isposlr.ione possa far materia piuttosto di 
regolamento che di legge; per conse1uenza ritiro la mia. •1· 
giunta; 

{Posto ai voli l'arl!colo 5, è approvalo.) ' 
Do lellura dell'articolo 4: 
, Dall'epoca stessa la contribuzione denominala ammi­ 

nlslrarione prou inciale cesserà di far parte del contri• 
buti doruli al lo Stato, e le spese ed imposte proylnclllll e 
divisionali, non che le comunalit saranno quindi regolate 
dalle leggi soli' amministraiione comunale, provinciale e di· 
visionale. Similmente cesserà da tale epoca ogni dlolinzione 
tra spese e dira me privilegiate e non privilegiate. • 

La parola è al senatore Al6eri. 
&LIFIEBI. Chieggo la parola per domandare sollllll•ll\e 

cosa signì fica questa espressione di dirarne che non è da 
molLi conosciuta. 
PRESIDENTE. E una parola che vuol signifieare il JDO<IO 

di riparto dei tr ibuli, cioè diramarej è \1DI parola italiana e 
ancl1e spagnuola usata in Sardegna; è parola tecnica, e vuol 
dire, ripeto1 il riparlimenlo clte si fa sui singoli contribuenti 
delle somme totali imposte ai eomuni~ 
DI •ONTE!IJEMOLO, rtlalore. Soggiungerò che l'ea~­ 

sione è forse la più propria allo. stato sociale della Sardegna, 
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qnale fu •lno agli ultimi lempi p~akAM'ers.o •tla q"ellc>olel 
Piemoole. Nella Sardegna la oociethi tocora· ~i•i .. i• cla•si 
molto distinte, le quali formaoo come i rami diver&i di un 
albero. L'espressione è perciò appropriata come raffia;uranle 
lo stato deÙa socielil cui deve applicarsi la l•H•· 
(Posto ai voli l'articolo 4 è approvJ,\o.) . 
••PIDBNTB. Leggo l'articolo 6 : 
• il •!abilita da quell'epoca in poi nell'isola di Sardegna 

una nuova contribuzione prediale, la quale dovrò ripartirsi 
indistintamente sulla proprietà fondiaria in proporzione del 
reddilo ilJIPouiblle. • 
{Ìl appr<>valo,): 
LeHo-Varliaolo 6: 
«-U.principlle della eontribuziOD6 preWaJe. in conformilà 

delllarticolo precedente, nonehè i centesimi addizionali ll'8i 
da ripartirsi in aumento al principale, indipendentemente da. 
quelli relativi all'agg io dovuto .agli esattori, saranno deter­ 
minali per leg11e speciale. • 
{è approvalo.) 
I.eia• l'articolo 7: 
• La cootribuziooe prediale colpirà la proprietà fondiaria 

senza ditlalco di canoni, livelli, debiti o pesi censuari ed Ipo­ 
lecari, e urà riparlila &u \u\\i indistinlamente i terreni, i 
fabbricali, g1i opitit.i, sulle tonnare e pe1chler~, e 'S.U tutt\ 
gli •llri ·he<>i immobili per oalu.a•loro, • dwhiarali lmmoblli 
~U'U<olUOO & 11011 del Codice civile a chiunque appar­ 
tengano: et demaule, eomunl () prh·ati, residenti o non resi­ 
denti, regnicoli o slr~nieri, eccltis.iastici e laici> corpi. morali, 
corpol"liZioni· od instituzioni qualunque, senra distinzione di 
cl1sae, rimo1sa ogni eccezione d'uso, consuetudine o privile­ 
&io ia oontrar,ie. • 
(IÌ appronto.) 
LelHo l'orticolo 8: 
e 1Pei beni specialmente soggetti a canoni, livelli o censi in 

dipendenza. di-alti anteriori atrosservan:a:a del Codice civile 
nell'isola, è riser,ata. al proprietario u\i\e o debitore lii rìten­ 
zionè .aa eiascona rata del dovu Co canone, livello o censo, 
della porzione di tributo corrispondente al peso, salvi i di· 
r!IU derlnnti da un patto espresso e preciso in proposito 
nell'alto di eostltnstnne. 

o: La quota di tale eltenaloue verrà determinata colla legge 
speelale, della quale è fati o cenno all'arlicolo 6. • 
(IÌ approvato.) 
Leu• l'arlicelo ? : 
e Il reddito netto accennato nell'articolo ti si desumerà, 

per ora, da un catasto provvisorio, fatto colle regole d'arte, 
a seconda dei lavorl planìm etrici già esistenti, corue verrà 
C0U appGSÌtll regolamento ìndiealo. 

e r·redditi delle (onnare e peschiere in esercitio, compresi 
gli edidtl foservienli alle medesime, sarà determinato sulla 
base delle locazioni reali o presunte di un decennio, sotto la 
deduiione di un decimo. • 

{È approvato.) 
P•NELLI. Ili sembra che quest'articolo sia eonoopito in 

senso poco coerenle : , Iredd ltl delle tonnare che sarà cle­ 
ternlinalo. • 

PllPlDllOITE. È un errore di stampa. 
Llljll!O l'articolo IO: 
, Tassalo ptr tali proprietà il censimento prediale ed 

a~Uato ift conseguenza il relativo reddito imponibile, il 
Governo.provvederà all'adegualo riparlimeoto della somma 
principale ~•liluenle l'imposta, auddividendola in quote­ 
parli proporiiooali fra le provincie, indi fra i comuni e per 

ullìlll&fra i proprielafi ""ntriliucnli fo ragione dell'u1i­ 
deli<>.reliàilo lmponi~lle. • 

{È approv•lo.) 
L<11go l'articolo Il: 
11 I rìcbiawi che gl'interewti, siano privati, comuni o 

eorpi·mnrali, potaà!er-O·lare onde olteoere reUUicazioni, sia 
nella misura, sia negli estimi, saranno propoati nei modi 
1tabiliti con apposito regolamento e risoluti sommariamente 
e S<'DU coslo di •pesa dagli uf6ziali del censo, salvo aemp11e•ll. 
ric6rso in- ''ia conteu&.i-OSO·MUUliuist-rativa. 

a I reclami p<1lrauno essere co-sl assoluti, come compara,.. 
Uvi. I medesimi però non sospendono rapplicaz.iooe e lari­ 
scossì.ooe delJ'iuJposla, sah·o iJ dlrilto aJia rettificazione ed 
al rimborso. • 

(È approvato.) 
Do lellura dell'articolo U: 
e Il censimento predjale provvisorio starà in v;lifOl'e jq ... 

ebè con allr> lej!ge non siasi instilnilo il censimento stabile 
parcellare; in ogni caso però il valore estimativo dell'unità 
di misura d'ogni proprietà, assegnato ora provvisoriamente, 
ooo potrà essere mutato se non dopo trent'anni almeao. t 

DI POI.LONE. Prego ìl Senato di voler considerare che 
in questa materia abhi•mo dei precedeoli che dovrebbeN fu 
legge. 

Il decreto 1ull'imposta del t818 .atabill che il catasto, non 
1i po\essc rifedere che ogni dicci anni. 
lo credo utilissimo che si stabilisca un lungo periodo onde 

oon si proceda continuamente alresame del censimento; ma 
un periodo dì trent'anni mi pare troppo longo. 
Pregherei perciò il signor relatore della Commi11foae a 

dire il Ulo\irn che l'ha 11oluto indurre alla disposl1ione di 
quesfo pcriedo che io, come dissi, tror• soverchiamente 
lungo. 

•• MONTEl!!a.OLO; rela,ore. L' ufficio .eeotrale non 
ebbe in tnente di stahilire che il catasto non pole'9e ye ... 
uire fatto che alla distanza di trent'anni, e questo credo &i 
vegga dalla redazione dell' 3rticolo. L'ufficio centrale'-etn­ 
siderò che, in uo paese dove i terreni paludosi abbondano, 
siccome il rimediare alle condiiioni dei terreni è cosa che 
esige capilali molto considerevoli, per cui il compenae è 
sempre rimandalo ad epoca lontana, cosi era conveniente Io 
shbilire cbe, quantunque il catasto parcellare venisse fallo 
avanti i 50 anni, tuttavia l'estimo che fosse eseguito all'epoca 
del catasto provvisorio per ques1i terreni novellamente bo­ 
nificali, non sarebbe alterato ... (Interrotto) 
n• •o•,LoNB. Domando Ja parola per fstabiJire in modo 

più chiaro e più preciso il senso detla mia domanda, giacchè mi 
parve che il signor relatore, forse perchè io non mi sono 
bene espresso, mi desse una risposta che non alludesse a 
quello che io bramava di sapere. 
fo mi varrb di . uno de' suoi argomenti, o dirb che in uo 

paese nuovo1 dove il catasto non esiste, e dove forse occor .. 
reranao molti errori nello stabilirlo, conviene avere Ull pe­ 
riodo assai più breve per riparare agli errori ti1olo dannosi 
al proprietario quanlo dannosi allo Stato, qualora non fos .. 
sero apprezzati sl e come dovranno esserle; ed io crederei, 
che seguendo il principio stabililo dal regio edillo del 1818 
io materia di contribuzioni, convenisse slabiHre eh-e aon pa­ 
trii essere rfveduto prima di tO aeni. E questo non impone 
l'obbligo al Governo di far [iyedere il cataol~, \l<)icllè di 
falli la leg~e del 1818, elle da tanto tempo abbiamo in vi­ 
gore, non ha dato mai luogo ad una revisione. 

lo vorrei solamente che si lasciasse, come diciamo folgar­ 
mente, la porta aperta; che si desse a! Gov~rno il meito di 



ri.......,cH,errori che potrano:e oororrere in .... ,di Iulo 
momento quale si è il censimento della Sardegna. Proporrei 
pertanto al Senato di ridurre a I O anni il periodo di llO. 
DR caNnH, co111mluarlo roglo.,.Veramenle il lllillittero 

nella prima proposta di legge aveva fissato ID'g<!llere, la re­ 
Ylsiooe del catasto noll do .. rai opera,., prlrna·<IH& 1&0~.~ 
quea&.-ln een6>•mllà di quanto ancora è atabilllo !n, Fnaeia 
e, •1'•0o•pre1so, ia tul!I gll altri p1esi·; ma 1)UI>, nella-esn- 
1ldernion~ che pella Sardegna era d'uopo che molti capi· 
lalhi peteasoro versare in quell'isola onde far progredire la 
1oa ...,.1ee11ura e la sua industria, o quanto meno far frut­ 
la,..una quanlilà di terreni che OK1idl giacciono neglelli, e 
che pel faUo &lesso della scarsa popolazione rimanrono sena 
coltivatori1 si volle invitare con ogni modo di facilitazione 
gli speculatori ad accorrervi, offerendo loro dei vaotagg:i 
nellastabilità che per questa legge si darebbe alle tariffe 
d'estimo delle varie classi cle'terreoi che sarebbero per rt­ 
d11rire,• eollur11 siccome ancora que' lali anche ìndìgenl che 
fouefo teat1:ti a impreodere noveHe collifazioni, onde aves­ 
sero Dlii goarenti1ia che, qualora si dovesse rifare il eatasto, 
uon potesse questa base· d'estimo essere variata e posla in 
forse la loro speculazione. 

Ma l'articolo i!a non esclude che, ove si rogHa, si possa-ri­ 
fare il catasto prima del tempo accennato, ad un'epuca più 
approsoimata; potrebbe quindi rifarsi da qui a IO, a ~O anni 
senza che ciò possa per nulla pregiudicare Il concetto di qne­ 
al'arlicol&. 

Non·è che io quest'intendimento cbe il Governo ba ac­ 
cettata questa modifìeaalone ~ià priola proposta e sanzionata 
nell'altra Ca1nera; ben inteso che, qualora vi fossero degli 
errori di fatto è dell'essenza stessa del catasto, che deb­ 
bano( ullificare. 

•• PGIUiOllJ!:. 'Rii duole di dover contrapporre un'opi­ 
nione contraria al commissario regle ; ma in materia cala· 
stale io non credo che un semplice errore si possa modi­ 
ficare. 
Citerò l'esempio della città di Torino, la quale non ba una pe­ 

requazione- esatta e gtusta, L'antico corpo municipale, per una 
nuova perequazione che credeva veramente utile a tutti i pro· 
prletari, dividendo i pesi delle co ntrlbuzloni in modi equi, 
fece btanze ripetute, e non potè ottenere che questa pere­ 
quazione si ponesse in vigore, perchè appunto la legge vi 
ostaya, senza una perequazione generale : 08 pOte'va farsi 
una modlftcazione di un errore materiale qualunque. 

DB ca.mn1.1., conimissario re9io. Qui non tii lratta già di 
perequaiione o sperequazione nel l'attribuire la tariffa di 
e1Umo:ad ogni 1iogola proprietà, ma di ciò che verrà deci­ 
so dalle tariffe di esllmo io ordine alle varie qualità e classi 
.tei terreni; cbè, dovendo la fissazione di questa tariffa pas­ 
&are per una lunga trafila di aecertae1cnti censuari, non si può 
con rag:ione temere di cader e in errori materiali ; doyendosi 
essa figsare dietro un maturo giudizio sullo stato attuale delle 
coslrnzioni e delle relative rendite dcll'isola1 il.on potranno 
sfusglre a coloro che donanno presiedere a questa opera. 
zione degli errori ai quali vorrebbe accennare il preopi~ 
naule. 
LI. •.1.n11oa.&. &.LBl!iRTO. Poicbè il commissario· re­ 

gio; che si trova qui1 è pure direttore dei la\'Ori plar.:ime .. 
lrlclce geodelici, desidererei cbe illuminasse il Senato in­ 
torno al punto in cui sono i lavori, e intorno ai vantaggi che 
ne possiamo sperare; desidererei cioè clie indicasse somma .. 
riamente a che punto s-ono questi tavori1 e se si può spe, 
rare di avere un catasto, se non de fini!ivo, almeno provvl· 
1orio. 

••-Nn1a,- Glmlllli_,.1,,. ~o .. Onde rltpon4- alro.. .. , 
norevole ·senatore preopioante, lo douel ~&lraJe forte la 
lrojlj>i·del!:agli, che annoiol'<bbero 11 Seaa&o.,., 
llolle ~•ci. Si domanda solamenle-wi' kldleuione: som­ 

maria .. 
DR eu-a, oommissarlo regio. lo dirò duuqne In P9clMI · 

parole-che i lavori planimetrie! iniziali ,nell'anno -l8l0 Plf 
ordine mklisl<lriale, 1ollo gli ausplcff delle tlalo maglore 
generale, erano allora diretll nell'intendimenlo di· miaurare . 
la super&eie dell'isola classificandola in ter""i dem-..11, 
comunali, e di proprietà privala; e que•le oper11<ioal.ellllero: 
oggi compimento; cosicchè conosciamo app11nlo quelle &r•n 
masse di terreno demaniali, comunali e privale. ~uelle v.1- 
lime masse di terreni, pel fallo •lesto <lei rilevameoU,,ven •. 
nero spartite dalle iDlersecazioni naturali di acqqe,)9.- alrade 
od allre accidentalità di terreni in altrettanti pllli1ti.D,l..<li.cal 
fummo in grado di calcolare aumenlata la superficie; e ap· 
punto le operazioni secondarie douanno ri•ol1ersi a deler· 
minare le aree di •1ueste piccole frazioni, e 1i poll'à in allora 
stabilire la qualificazione, classificazio.ne e l'Oilimo 41 quelli 
terreni per poi allribuire ad e&1i lu!le le allre operazioni. 
censuarie. Quindi il censimento de' terreni dhidendoai nella 
parie misura, c nella parte sllma, per ciò che rlg11arda. la 
prima parte possiamo dirla oggimal compiuta; per la se­ 
conda si applicheranno appunto le osseryazioni secondarie 
che il Go\·erno dovrà ordinarvi, mercè apposito regola,Qlento, 
allorché questa legge avrà ricevuta fa san•ione sovrana •. Se 
il signor senatore preopinante desidera apcora entra.re tn 
qualche mag11ior parlicolare sopra il modo col quale Jellllero 
ram I lavori, io lo compiacerò; ma egli è più che tulll In 
grado di sapere co1ne quest: furono condotti, poicbè le molle 
volle ba avolo occasione di dare delle scorse· alle mappe ed 
agli allri materiali di cui compongonsi i oos&ri lavori plani .. 
metrici e geodetici. 

L& •&BMOB&. .&.LBRBTO. lo ho presa la parola pre­ 
cisamente perchè questi lavori che si sono intrapresi da 
molti anni, e che sono meritamcnle affidati al signor colon­ 
nello, vennero qualche volta criticati. Si è creduto nel paese 
che si spendessero malamente I denari dello Staio ln queate 
operazioni; ed io desiderava di far rettificare quest'idea. 
Anti dirò di più: la Sardegna io questo punto trovasi in nna 
circostanza molto più favorevole che Jo Staio Doslro conti• 
nenlale, dove ora. se si vorrà fare una cosa ia regola.~ ~~so .. 
gna applicare il catasto alla triangola11lone. In Sardepa~I 
è cominciato dal vero punto, venendo cioè da una trian­ 
golazione più grande ad una infima i e cosi si venne pr.:esao 
a poco a stabilire in modo veramen'-1! geometrico, e dirb 
quasi matematico, la superficie di OGni terreno, e per conse­ 
guen7.a il catasto cominciò veramente da colà donde si de• 
veva cominciare. 

Credo quindi che i denari che si sono spesi in questi anni 
per loie opera1ione (la quale fu meritamente affidata al si· 
goor colonnello), sor:o stati bene sp<!si. Desidero perciò che 
il Senato ed anche il pubblico lo sappia. 

Ecco il motivo per cui ho presa la parola, vate a dire onde 
si diffondesse anche in Sardegna la verità della cosa, e ne 
fosse perciò rettificato il falso concefto. 

011: c.a.1101.1.1 cointMissario regio. Io ringrazio il-siauor ae­ 
natore della buona opinione che egli ba coneepllo de'oostri 
lavori: sicur&ni-entc nessuno era ed t}meBliO di lui in grado 
di giudicarne, ed è a lui medeeimo éhe noi dobbiamo in gran­ 
parte essere grati di avere potuto iniziarli sopra sieure bili, 
giacchè ci siamo ba•atl sopra la sua triangoladooe priaolpale. 
Quanto poi ai danari spesi per quelle grandi opere, lo usi• 
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euro il· Senato che si spese molto meno danaro e ·lemp~· •Il 
qaauto· prima erasi stabililo, e me ne appell<> all'<>noretole 
qoarlfermaslro generale che in allora era I capo .del f"tlO 
corpo di staio m•Hi•re; chè, quando 11 lral!ò dHnlzfare 
questi lavori, opioavas1 dolervisi impieiare almeno llS anol 
onde polerli compiere, e molli milioni ; ed invece non eb­ 
bimo a spendere che IO anni presse a poco, ed on milione, 
e qualche eentlnaìa di mila lire. Per conseguenza io credo 
che io ·questa parte siasi fal\a tu\ta \'economia po&sibile senza 
per nulfa nuocere all• bontà dell'opera ; e porto opin!une 
che tan!o i1 Senato, quanto il paese saranno rassicurali sul 
modo che qnestì lavori furono operati secondo i migliori det­ 
tam( della aci.eou, e sospinli da qu.e\ ma.himo interesse che 
urecasi ad una cosa che dee pa-r&ar., giovamento al paese 
natio ed allo Stato. 
PBSlflDll:NTS. Non resta che porre ai voti l'arlicolo li .•. 
D11 Poa11.1.a1. Domando la parola. 
Mi pare che le osservasloni faLte dall'onorevole senatore 

Di Pollone, su cui si ragionò variamente, meritino eenstde­ 
?1]7.ion&. Veramènte il termine di 30 anni sembra esorbitante, 
se non ne aia nella Je"ie 1tessa in qualche maniera motivata 
la cagione; tanto più per la dilferenza che avvi nel sistema 
tlella legge in vigore oel resto dello Stato ove lo stesse ter­ 
mine non è ehe di IO anni. Per eonseguema bisogna lult,al.­ 
meno, a mlo avviso, che la legge motivi in qualche manieri, 
coii ·1e·eon1ldera1foni. speciali délla Sardegna, la protrastone a 
50 anni. 

I quali motlvi però non si verifica no se non a fronte di 
certe conungeuze straordinarie ben meri&evoli di speciali 
considera1ioni e disposizìoni; cesicch è a mc pare che si po­ 
trebbe conciliare l'una vi3\a e l 'a}\ra. con~rvando il termine 
ordinario di t O anni, per le rettifica aloul occorrenti colà 
come sul contlnente, e protraendolo a iJO anni, se vuolsl, 
per le circostanze straordinarie, al quale sarebbero ad ag .. 
giungere all'articolo le parole: • salvo se tratLisi di nuore 
coUivai.ioni o bonifica:iioei io grande di terreno, in faeore 
delle quali il termine aarà protratto a 30 anni. 

Beo vedo che questo pub presentare qualche difficoltà in 
ragione appunto della valutazione di queste coltivaiioni in 
grande, alle quali difficoltà, però , se sorgessero, si potrebbe 
provvedere con apposite veritica:i.ionit ed occorrendo in via 
conteni\oso-ammini.sLraLiva; prnp{}ngo in queato senso for .. 
mulato il mio emendamento. 
DE CANDI&, commissario regio. Sono dolente di dovere 

osservare al signor senatore preopìnante che nell'arlicolo 
seguen\e è appun\o fati• parola della honiiìca.iooe per gli 
asciugamenti di stagni e paludi con colmate o acquisto di 
terreni; che là appunto avrebbe sede la sua osscrfa1.ione, 
che non trattasi nell'articolo t~. come già si è accennato 
poc'anzi, che delta lariUa d'eotimo e non già del tempo della 
rinnovazione del catasto. Il calaslo polrà benissimo essere 
riveduto prima di trent'anni se si credes5e, ma que.~t'arU­ 
colo non preg\uJica a questa pr;s &lbi\ità ;"si sono date perciò 
quelle ragioni che ella avrà appre izato~ cioè che quel tempo 
di slabililà cosi prolungala nella stima era per dare luogo 
agli speculatori di poter impiega re più agernlmente i loro 
capitali nell,i!io1a. 

Dli: ll'OBNABI. Per que.st~ osserva aioni del signor com­ 
missario reGio, io ritiro una parte dell'eme odamenlo; ma io­ 
slsterei perchè il termine per far In DGO alle rettificazioni or­ 
dinarie sia ristretto a lO anni, perchè mi pare t.he le ragioni 
addotte dall'onore\'Ole senatore Di Pollone siano molto ap· 
prezzabili, in eonfronto delle leglil:i esistenti sul con tinenle e 
rei3.U1ameote alle circostanze comuni . 

'] ~, /~ 
(..., t~ 

••••IDlllllT•. Il senatore De l'ornar! riduce il suo emea-" 
damento alla prima parie, cioè al termine di dieci anni ·io 
luogo di quelle di lrenl'annt. 

Domando se vi ha chi appOIJiia que1l'emeoda111e1>1o •. 
(È appoj'Kialo.) 
DI 1'lONTBll.l!ll&lLO, relatore. D&maodo ·I• p11<>!1. 
Pa-DEllTll. La parola è al senatore Di Montetemolo, 
DI HOlfTl!Z-OLO, relatore. L'uffizio cenlrale non JIUG 

acconsentire alPemeodamento proposto dall'onorevole sena ... 
tore De. Fornari. L'uffizio centrale osserva che per parificare 
in tutto le disposizioni della le11ge sulla contribuzione pre­ 
diale in Sardegna a quella che regolò l'imposta .prediale io 
Piemon\e, bisognerebbe che fossero pari io tolto Je condi ... 
zioni del due diversi paesi. Quando I• le1111e che 1\abiil tale 
imposta sul continente fu laUa, la lerra che doveva ·pagare-. , 
quest'imposta aveva ~ià bevuto quei capitali che la rende­ 
'ano prcdultiva; in Sardegna questa terra nDn ha assorbito 
ancora il necessario capitale, e bisogna farle tali c1Jndi2ion i 
da renderne possibile il rimborso a quelli che li leroano nel 
suo seno per fecondarla; quìndì, siccome diverse sono le con .. 
dizioni dei due paesi, di terso deve e1sere in que1\a p1rte il 
tenore della legge che li riguarda. 

DI POLJL01<11. Domando I• parola. 
Pa11a1n•NTB. La parola è 11 senatore DI Pollone. D• ros, .. o!I•. Non è punto per ins.iatere sul11 propoai­ 

zione solleVa!a che domandai la parola; solo desidererei di 
far notare :11 Senato che vi sono due questioni ben di:tlinte, 
una delle quali riguarda la guarenli~ia che si >noie accor­ 
dare ai capitali che verranno impiegati a mis.Uorare la con· 
dizione delfa Sardegna, e a quest'emergente provvede am. .. 
piamente l'articolo 1'5. 
L'oeserv3zione, che .o.veva faUa al Senato, si riferis.ee aJ­ 

l'articolo t "' e diceva che non aveva altro !COpo fuorchè di 
non legare il Governo. 
Il Governo non polrà per \\O anni loccare a quel censi .. 

mcolo che l'articolo stesso dice assegnalo provvisoriamente~ 
Questo sarà un provvisorio di BO anni1 e che io non credo 
doversi slabilire. 
to [lnrlo avviso che quando si fissi a lO, ed ancbe a li 

anni, non vi sarebbe quell1ioco11veniente che presenta un 
cosi lungo lasso di tempo; del resto credo che Je osserva~ 
zioni fan~ d~I signor relatore non aiano di natura da poter 
contrapporre una raM:ione sufficienle a n1antenere un tosi 
lungo periodo. 

DE Jl'OBI,L&.B•. Po ayvcrlire che l'onorevole gignOI' miai­ 
stro deU& finan,;e face-.a t~tè osservaiioni, nel mio senso1 

relativamente appunto alle rettificazioni ordinarie, le qua.li, 
ovunque, non si dovrebbero di troppo differire. 
Gnrr.10. Gli articoli I~ e 15 conteogono dispoaizioni af. 

fini tra. loro, ma però perfettamente distinte. L'articolo 
13 si riferisee ai bonificamenti fatti con asciugamenti di 
stagni e paludi, con colmate o eon acquisto di terreni sol­ 
tratti alle iooodazioni dei fiumi e torrer,iti; e per questi sta­ 
bilisce un termine di 60 anni, percbè le ()peraiionl nece1&a· 
rie pel prosciugamento di stagni, per J'srgi11:.imento di fiumi 
esigono capitali e cure maggiori di quelli che siano necesaari 
per la fecondazione di altri terreni. Nqn si pu,ò qolll4i 4ir• 
che a tutti i ca.si provveda la dispo\b.ione di quest'arti .. 
colo 15. Ol!re ai terreni salvali dall'Invasione delle acq1111, 
ai quali soJo provvede l'arlicolo lii, resta a prflvvedere a 
Lulte le allre colLivaz.ioni che possono farsi sopra terreni~ di 
a Uro genere, sernalamente, per esempio, i dissoda.men~; oè 
si potrebbe dire che questi cadano nelle tlisposizlonl ~ell'ar~ 
licolo IZ; nè vi è dubbio che l'impie@o di vistosi upìtaliia 
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~""·non inco•trl dif&collà di un ordine ben difereo da 
qnello ehe offre l'impiego di capitali nelle terre del eentì­ 
•nente; nè vi è dubbio che, oia per la m•ncanza di capitale 
'nell'isola stessa, sia per le condizioni climaterlche, sia per le 
eo11dizioni sociali, egli è sommam-ente difficile ebe notabili 
capitali si parlino a fecondare i terreni per allro fertili1simi 
della Sardegna; è dunque fondota una distinzione Ira i ter­ 
reui della Sardegna e quelli di terraferma; vi ha ragione 
per dare al·capilalista che investirà i suoi capitali nelle terre 
lii Sardegna la sicurezza che egli non verrà forzato dalla legge 
.P·eesere multato per avere co1l impiegati i suoi capitali, e 
che il eoltivatore più diligente non si troverà più. aggravalo 
ehe il eollivatore negligente. 

Io credo adunque vi sia ragìene per consentire ai capita­ 
listi sardi on tempo più lungo pel frulluoso impiego dei suoi 
eapilali. Certamente il decidere se debba essere di 301 di ':!S, 
di tO anni, sarebbe cosa oltremodo difficile, per la quale non 
sip1t1sono.addurre principii certi. Un termine di quìndieì anni 
sarebbe probabilmente troppo breve. lo noo credo che in 
quindici anni, stante la comììstone attuale del1a Sardegna, e 
la necessità di importare bestiami, stromentt e coloni, sia 
possibile che il capitalista possa rientrare interamente nelle 
sue aatfeipasioni, e credo che il termioe dovrebbe essere più 
lungo di quindici anni. 

11 progetto lo stabilisce di trent'anni: non vedo motivo 
perentorio per allontanarsi mollo da questo termine. Ove 
però ti Senato lo credesse eccessivamente luogo, si potrebbe 
forse abbreviare alquanto, riducendolo a tO, forse a 2~; ma 
il princi1lio wi pare inconcusso, essere necessario, cioè, per 
favorire l'impiego di importanti capitali neU1isola, di aeeor­ 
dare un termine più lungo di quello che la legge del conti­ 
aenteaeeorda, vale a Sire di un termine di soli dieci anni. -•••••"•T•. La parola è al senatore Alberto Della 
'Marmora. 

~• n&BHOR&. .&r.HIB&To. lo credo tanto pili che si 
debba. fare un favore speciale per la circostanza che sto per 
accennare. 

Forse alcuni dci miei colleghi ignorano che quelli che vo­ 
gliono impiantare uno slabilimenlo agrario di qualche va­ 
lere, oltre moUissime di(fieoltà del suolo, banno ancora 
quella del clima. In Sardegna vi è una gran di•11razia, es­ 
sendo che quegli che si mette alla lesta di uno slabilimeolo 
11ricolo (sinora almeno nei luoghi che sono ubertosi, i quali 
per lo più. sono mal sani), non può assistere, nè quando si 
Hmina1 ne quando si raeeogtte. lo credo che questa circo­ 
·sttnza sla tanto grave da doversi valutare per concedere un 
favore speciale a quelli che ai risolverebbero a fondare tali 
ltdllllllllenll. 

•&1TLI:. Dom-ando la parola .• 
•••••DBNTB. Ila la parola. 
a.a.ti1L1. Qnesto sp .. 10 di trent'anni è sicuramente no fa­ 

vore, ma- ·non è dimostrato che ecceda veramente i limiti 
della discrezione e la proporzione della spesa e della pena 
ebe incontrerebbe chiunque voglia fare uno slabili:nenlo 
agricolo nell'Isola. 
Credo si possa ancora aggiungere un'oaservastcne, ed è 

questa: quanto più grande sarà l'allettamento -0lferlo ad 
ospiti agricoltori, tanto maniore sarà il K•adagoo che vi 
farò il GtJyerM: megli~ ò il percepire poco da molli eeatrt­ 
baenU, ehenon pett:epi-re cosa alcuna come •••errebbe 1e 
non vi fo11ero nuovi coUivatori. 
prlllll!a. .... Prre che le cooolderadont falle vaiero eontro 

1•emen dalDellto nolni•ìl<> tali da distruggere assolutamente 
le ragioni che io appdfllano. 

lo convengo pienaweole coi senatori preopioanli elle si 
debba eercare di dare avviamento ai• capitali per le ferlJllz. 
zazioni dei sodi della Sardegna; ma primierawente ·faccio 
presente che supponendosi adottata la redazione nella· ·coo­ 
forwit.à che sta nel pro~etlo, ne '·errebbe che un &erreno 
classificalo per incollo dovrebbe essere credulo lale- per 50 
anni. 

Se questo non sia poi un eccedere ntl favore accordato al 
capitale, mi pare almeno dubbioso, perchè si tratta di ter­ 
reni censiti come colti; \'i potrà essere sicuramente l'im­ 
piego di capitali, 1na quesl'impiego non sarà tale di no.o 
avere già un certo compenso nella coltura esistente. 
Se si tratta poi di terreni censiti come incolli, sicuramente 

il rendere questo censimentot che sarà tenuissimo, prOjres­ 
sivo per 50 anni, sarebbe un dare un allettamcoio che si può 
dire alquanto eccessivo. 
lo dico poi che non vedo che la stessa ragione della te11e 

milili per un'estensione sin1ile; perchè se è vero che bis'6gna 
dare avviamento a questi capiLali, è vero egilalmente che bi .. 
sogna cercare di slimolare quest'industria. 

Ora, se quest'indu.slria avesse un termine cosl lungo, che 
si può dire eguale al massimo che bonno di durala ie.l<Hi 
(pcrcbè non vi sono sicuramente leil!!:i che siano dorevo1i 
oltre a 50 anni), questo inyece di d.\re stimolo, serrirà forse 
an:ii a mantenere un'indolenza, e non yi è dubbio che indi­ 
rettamente si può eccitare anche l'industria, obbliliJaodo 
a fertilizzare de' terreni i quali sareLbero incolti attualmente. 
Per queste eonsiderazioni pertanto io appoggerei l'emen­ 

damento dcl senatore Di Pollone. 
Non aivrei poi difficoUà anche per un termine di !:O anni 

se si trattasse di portarlo a questo SCt\UO, come parmi che 
l'ouorc\'ole scualore Giulio inlendc\'a poter essere 3nche 
conciliabile. In questo senso ìo credo che si polrehhc dare 
un appagamenlo alle diverse opinioni. 

DI Por.r.ONE, lUi accosto alla pro1losta di 20 anni fatta 
dal senatore Giulio. 

lo non bo a'·uto l'onore di fare \'eruna proposta1 e uon in­ 
tendo di [irne 11~ssuna. 

PRliSIDENTE. li senatore Pinclli dee far la propoal1ione 
per suo conto, se intende che sfa posta in discussione. 

PlftiliLILI. !I senatore Di Pollooe ha proposto l'emenda­ 
mento; dunque ... 

01 POILI..DNE. Egli &i r~pporta alla proposta Giulio. 
PB"81u1u1Ts. l1 senatore Di Pollone non fece che un'os­ 

ser\·az.ione; l'eo1endamento è del senatore De Pornari1 U 
quale pone il termine a tO anni. 

Il senatore Di Pollone diede occasione a questo emenda­ 
mento, ma non lo propose. 

Pllllilli.LLI. Lo rroporrò a nome mio in fia di eoltoemen­ 
damenlo. 

••11HDli1'iTli. Lo propone ella a !O anni i Non é allora 
un sottoemendamcnto,, ma è un emendamento che s.i scosta 
meno dell'altro dal progello. 

DI HOl\TEZEB01.o, relatore. Per non protrarre la di­ 
scussione, ohe durò già un tempo mollo lunGo, chiederei elle 
ai chiudesse la discus1ione1 09&ertaodo, quanto all'emenda· 
mento accennato, che l'uftieio centrale persiste nella a_ua pro· 
posizione. 

PHEtlIDENTB. Chi approva l'emendamento PJrielli, che 
tende a fissare il termir..e a '.tO anni, sorga. 

(Il Senato riilelta.) 
Me Ho ai voU l'articolo t l. 
Chi approu voglia ieYani. 
(È approvalo.) 



Leggo l'arllcolo l3 : 
•·UcoBsimeolo dei terreni berrifica!i, con asciugawento 

dt .. 11a1ni e paludi con colmate o· eoa acquisto di terrent. sot­ 
tratli alle inondar&ì1>ni del fiumi e torrenti,, sarà inaHer.abile 
per eeisanL'anuL 

•'il••l&ra Veni!lll• slabilito in lai peri odo di tempo il catasto 
parcellare, la tassa risuHante dalla nuova stima non sarà ap­ 
plicabile-finehè sia trascorsolo stesso periodo. • 
Se non si chiede la parola-, è deaìto mio dì parlo ai 'YOU. 

Cbi approva l'articolo 15 si alzi. 
(È approvato.} 
Lell!I<> l'arl\colo i4: 
• Por le case e gli edifiii di cui a!l'articolo 400 del Codice 

eivU. - 111i .osserveranno in ogni parte le disposizioni della 
nuova lei~e d'ìmposta sui fabbricali. • 
DI POLLONE. La legge s.ulrimposta dei fabbricati, nel­ 

l'articolo 18 &ti!biliva che, quanto alla Sardegna, sarà prev­ 
\'eduto coHa legge sul riordinamento delle centrihuaìonl pre­ 
òhùi ·in queU\isola. Ora coH'arlico1o li di questa legge io vedo 
disposta e al.abilita da que1t1epooa in poi nell'Iscla di Sarde· 
iJOa. ·Ulla nuova contribuzione prediale. L'epoea cui allude 
que;sL'arlicoJo, se mal non mi appongo, sarebbe quella 
del t·Sti3. lo domando, io Yia di semplice sehiarìmenìo, e per 
dilt'!guare da altre persone quel dubbio stesso cbe è nato in 
189, io domando, dìeo, se la lesgc sui faùbricali 1a:rà attuata 
J~\:ament01teavrà cierllO io Sanleg:ua ·dalla Messa epoca 
che ·è s.ta\a fiSiata per la terraferma. 

·DE «7.&.NDI:&, coinniissario regio. Ì:. Iu.ìuhitato che si è 
alahilito che neo pctrebbesi introdurre un nuovo modo di 
censire i fabbricali se non allora quando sì sarebbe attuala 
!a legge sulle contrihuz.io1t.i preùiaH che et occupa, Quindi io 
rispondo all'onorevole preopinante che, ben intese, la legge 
sui fabbricati non sarà attuata in Sardegna se non allora ap .. 
punto cb~ sarà riordinala tutta la contribuzione, giaccbè ora 
trovael in quella inglobalo il censttuentc delle case, e queste 
sono a parte delle coutribu:l.ioui vigen'i; ~uiodi non pcdreb .. 
bonst ad~no· 111ottr1rre luUo ad un tratlo a questo pagamento; 
ma e ovvio dovere anii\ulto riordinare \an\& il contributo 
dei beni rustici quanto quello del fabbricati; bi<o11na quindi 
partire dalla stessa epoca.: sollanto si intese a.ccennare che 
nel censhnento delle- ease aJ seguirà la 1eige cbc è sta la 
poc'anz.i volala dal Parla.nfenlo e non v;ià le. no1me che ne.llo 
scorso anno f.,cey:in parte della legge sulle contribuzioni prc~ 
diaJi, per cui si sono annullati luUi gli arlicoli - che avevano 
lnlto 'al suddetto centlmenlo. 

11• pou:.oi.i.:, Io insisto per la-sptega."ìene-eù.e ho provo­ 
cato, men're io credo di poter dicbi8rar-e1 ebe allorqua~do 
la Cowmissioue di Onanze del Senato si octupav.a della legge 
1u.-t Qbbricali1 ~d ha es11mh)a\o l'artico1o i8, eraJi con,·inta, 
o aJmeno molti dei membri che la componevano erano 
coovinU, cbe·qo:ettaiqy:e do-vease ayere il-suoetl'etto ìmwe­ 
dialamente. Quindi ae-ll!len.l<>crede di adollare l'opinioue 
del commie.sa.rio regio, ebe non 4tbha"' a'Ver luogo se non 
che eol primo del i8~5, cred<>u1He;11 .. Hndi.lpunaabile, di 
fame ... nno. 

IO&' IUUHOR& .a.r.,.liBTO. lo pregherei il preopinanle 
di toleni ricordare, uon di lulto, ma di una parie di 
quello ohe ebbi l'onore di dire al Senalo. La Sardegna si 
·\rovo adeo•o in fatto di contributi In uno iAat.o, .dirò, ,dUale 
diM)_rdine,_ che non-è possibileot\~nerel'impoaia aeauebe-&ia 
cool'd!aata con tu lii gli altri rio rdioamentì di nuove Imposte. 

lo credo •b• sarà impo>Sìbile · ollenere ·una nuon Je&Ke 
prima che lo siano tutte le allre che sono ad es11 "8Dnesse; 
epperciò m'avvi•oelie non •i"°"' recare lnallo laletlae sui' 

fabbricali che quaodD sarà alluala la legge sull'imposta Pff· 
diale. · 

DI POLLONB. Pregherei il Senato di ve>lermi permettete 
per la terza volta di dire due parole, benchè io abbia ali 
parlalo due volle sopra una lale que•llone. 
(li S•nalo vi assente.) 
Le case, ai dice, pagano; dunque sono censite. Si lralla di 

vedere se l'aumento che e slalo portato da quella le1JB4de1i1>a 
essere applicalo si o no aHe case attualmente censite. Ora mi 
faccio lecito di osservare al senato) che vi è una 1ran diffe­ 
renza. fra i. poderi e 1e· case. Le case riel le città come Casli1ri, 
Sassari e aHri luoghi cospi(uidiSardcgoa1 frollano, e ciò che 

· ne fa prova si è che esse sono censite, e che sono io un caao 
eccezionale rclatifamente agli altri fondi dell'isola medesima; 
quindi non sarebbe impossibile di appHcare questa J"lae. 
Questa impos&ihililà io non la vedo. Res.ta solo a misurare la 
con\o·caienza ùi quest'applicaiione. Ritengo che la qut1tiooe 
debba essere ritlofla a questo punto, cioè doversi sciogliere 
preliminarmente il quesito~ se l}er le case e g\i edifiii, di cui 
aH'arlieoio lt.00 de\ Codice civile, si osserveranno in ogni loro 
parte le disposizioni della legge d'imposta su! fabbricali 8 
dalare dal I' del 1853; io caso che il Senato aderisca all'o· 
pinione del commissario regio, io dichiaro che ess.a_non è 
colla mia; qu\ndi io la1cierei al com:mi11ark\a\eaao di pro .. 
porre u11 emead.alJlento. 

Dll «3.&NDI&, commi.sscirio regio, A. me parrebbe meno 
esatto lo introdurre, a proposito di una legge prediale, una 
eccezione cbe non è consentila, dirò,dallo spirito stesso della 
legge; poiclle si dice che questa legge sulle coulribuzi•ni pre­ 
diali dovrà avere incominciamento d.al fSHO:. 
Quesl'artieolo 1.fl non accenna, corne già dissi, cbe al modo 

di dorer censire i fabbricali; ma noll si deve fare una di· 
slinzione fra l'uno e Paltro genere d'imposta, dire ci(lè che 
dovra co1nincì~re dal i8ti5 il tributo prediale pe' beni rustici 
e ~uhlto dovrassl cominciare quello sui fabbricati. Mi pare 
che qucslo sarebbe, per così dire, ledere on principi-O l·ià 
adollato dal Senato ... 

c1aa&BI0. Domando la parola. 
PB•&lllKNTE, Se H ca.!lltUli-satlo re~lo nCln. hl. più.nulla 

a dire, io gliela concedo. 
Dli CANDI.I., commissario regio. Cedo la parola. 
~••a.a.aio. Il SÌIJnor senalore Di Pollone non afferma 

già che debba la legge d'imposta sui fabbricali cominciare per 
la Sarde1111• dall'epoca della promulgazione della preseule 
legge, ma crede che sia u!ile, ~uaode il Seoal.o illtepdji, ... e 
abbia 0001\neiameP.\o; da\ primo 1enuai\o i Sl[)Q,, \\\ 'H\\lntete 
questa spìeliJazione nell'ar&icoJo. 

La questione è semplicissima: si lratla di vedere se, quan­ 
tunque. come noi crediamo, dallo spirito della legge ,si ma­ 
nifesti già evid'),lltemente che nessunt. delle, lmpo•le elle si 
stabiliscono colla presente legge.debbi cominciare prima del 
18~5, tullavia sia opporluno, per maggiore spiegazione, per 
nppagamenlo di quei senatori che polessero essere di •enti· 
mento diverso, di enunciare chiaramente in C(U.est'arUcolo tl 
che deve cominciare dall'epoca stessa acceonat:i, nell'articolo 
quinlo. 

Dli Cl&NDJ&, commissario regio. In queo\o sen•o ID l!nll 
ho nulla ad opporre. 
cm-.1G. L'ufficio diehiara che, pel eanlo suo, non ba 

dillicollk di aderire alla spieguion• domandala dal •i&nor 
conte Di Pollone. 

, a1ou, ministro dtll'ialrUA:iOM pubblica. Mì cr~ ig do­ 
vere di far osservare che l'a,uionla proposta daL~lore 
Di Pollone n~a111en\e non è 11eces1uia. 
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Abbtamo Partleolo !::; il quale stabilisce un principio ge­ 
nerale, un principio universalmente applicabile. lvi si dice 
chela nuova contribuzione prediale è stabilila da quell'epoca 
in poi, cioè dal primo del t8!'i3. Ora, sotto nome di contri­ 
buzione prediale si intende naturalmente non solamente 
quella contribuzione che affetta la terra, ma quella altresì che 
a.ffelta le case, epperb se noi rav'fieineremo l'articolo tt aHo 
articolo t4 ne viene per conseguenza che tanlo per la terra, 
quanto per le case la nuova ecntrfburlone non potrà avere 
eft'etto che dal primo gcnnaìo i@~3. 
Si argiunge poi un'altra ragione a chiarire e mettere fuor 

d'aìni dubbio questa interpretazione: le nuove conlribu.ziooi 
prediali non debbono aver effetto se non quando siano ees­ 
sate·quene anormali contribuiioni antiche alle quali accenna 
l'articolo i5; ora queste non cessano che col prfmc gennaio 
!818·; dunque anche di qui si induce che la nuova cootribu­ 
sioae normale e regolare non lfrà el'etto tanto per le case 
quanto per le terre che dal ')>rimo gennaio 18~3. 

Di che induco nuovamente che non mi par necessario di 
in11ombrare la legge con una spiegazione, a mio sedere, asso .. 
Jolameole Inutile. 

DB FOR1'.t.B1. Per quanto io sappia, la legge sui fabbri­ 
cati non è ancora ·stata promulgata; ora domando se sia il 
cuo di riferirvisi oella l•ii• che stiamo disculendo; a me 
pare che no. 
Le ragioni te•tè addotte dall'onorevole ministro mi sem­ 

brano ìnultre provare che non è necessaria alcuna apposita 
melllione per Papplicaalone della legge sui fabbrica,i, ~iaccbè 
feraweote l'arlicolo tJ è quello che stabilisce tutto ciò che ri­ 
guarda l'imposta prediale che comprende i fabbricati ancora. 
Io credo ene per queste due ragioni l'articolo che stiamo 

diseutendo sarebbe da sopprimersi, in quanto che questo ar­ 
Ucoio, eeme osser'fava l'onorevole ministro, sarebbe su· 
perfiuo, e poi sarebbe anche, a mio senso, intempestivo rlfe­ 
rendosi ad una legge che non è ancora promulgata, e. po­ 
trebbe ane11ra non esserlo. 

•n-.:s11tENTE. Propone il senatore Di Pollone di agglun­ 
gere la clausola seguente e e a datare dal primo g~onaio l8?i3;• 
e eiò propone, non perchè tale fissazione di tempo sia een­ 
senlanea alla sua opinione, ma solamente per il caso in cui 
il Senato stimi che questo articolo abbisogni di una 1naggioro 
spiegazione, onde non rimanga dubbio se la legge sui fabbri­ 
cati debba o no avere in Sardegna immediata esecuzione. 

Metto adunque ai voli l'aggioota del senatore Di Pollone, 
I• quale se sarà aeeettata, il dubbio sarà setoltu. 

Chi· l'approva voglia sorgere. 
(Non è approvata.) 
Se non si fa aura proposfzione, Il presidente non ha alcun 

J'.DellO di schi-arire ulteriormente l'insorta dubbietà. Perciò a 
Jui allro non resta che mettere ai voti l'articolo. 
Chi approva l'articolo I~ voglia levarsi. 
(È approvalo.) 
• Art. ti.i. I terreni aperti situati nella cerchia delle cosi 

dette vida:ioni o pabertU, e Mli altri terreni privati in cni 
ebbe Joogo finora il pascolo comune, saranuo, salvo il di­ 
sposto dell'articolo 17, a datare dal l" rennaio t853, esone· 
rati da tale servilù, e Ja proprietà dei medesimi diverrà per­ 
felll. 
•Sarà perciò in questi terreni, tultocbè a perii, in qnal•oque 

tempo, e aoehe quando non sono seminatiJ proibita l'intro· 
duz.ione del bestiame di qualsiasi genere senza il permessG 
del proprietario, sollo le pene oleose 1tabilite dalle vigenti 
le&Ki per l'introduzione del bestiame nei terreni chiusi. • 
u.vL1. Le le11gi detllle o, per dir me1lio, imposte da una 
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necessità assoluta possono difficilmente riuscire buone per ogni 
verso, perchè la stessa necessità, dinnanzi alla quale fa d'uopo 
piegare il capo, non lascia nemmeno intiera la libertà delta 
discussione. Questa necessità. esiste, nè vale indagare le ca­ 
gioni che la produssero. A che cosa giovano le tarde e non 
sea1pre giuste recriminazioni i Esse appartengono alla storia - 
la qua\e richiede occhio scru\atote, critico, spa!slona\ne '6di• 

~ace per distinQuere il vero, e stile sommamente preciso rer 
rappresentarlo a dovere. Q11este doli non sono vol~ari. 

lo mi compiaccio invece di riconoscere che nell'articolo tlS 
sta uno dei massimi benefizi che ora far sì possano aHa· sar­ 
degna, poicb'esso vi crea e,.~ consacra il principio del Jibero 
allodio, vale a dire della libera e perfetta proprietà. Poro 
giova il possedere, se nei terreni posseduli non si possono 
introdurre gli avvicenda meati e i generi di coltlirache meglio 
talentano al pOSiessore a che suggeriti gli sono dalle ·coaai-.. 
'Zioni da lui acquistate. 

All'introduzione di questo principio guidavano in Sardegna 
le franchigie già da quillcbe anno procurale dal magnanimo 
Re Carlo Alberto, di cui-, qualunque stata ne sia l'applicazione, 
non si potrà calcolare tutto il pre1io sino a tanto che, ·con 
l'aiuto del tempo e dì utili provvedio1enti, esse non abbiano 
prodoUo i frutti onde non mancheranno di essere feconda 
sorgente. La servitù del pascolo era ed è tuttavia uoo del più 
possenti ostacoli al pro~resso. 
Noti sono ad ognuno i vari stadii che i popoli d'ogni paete 

ebbero a percorrere, prima di giungere alla civiltà. L'uJ .. 
timo dì essi era ì1 pa5saggio detla pastorizia alPagricoUura. 
Ollimo e de1i1no di lode sarà sempre ogni provvedimento ebe 
miri ad allettare I pa•!ori della Sardegna ad abbandonare la 
vita errante e quatii selvaggia che menano\ per ·abbracciare 
la condizione di aGricoltori. Ma il principio sancito da queato 
articolo di legge rimarrà lettera mortay ma gli allettamenti 
riu&ciranno pur troppo Inutili, se non vanno con1iunti colla 
forza governata dalla pili severa e dalla più rdtla giustì1ia; 
dalla giustizia che dee vegliare sopra i pastori affinché non 
sieno danneg~iali od offesi, ed arfiocbè non oltrepassino i Jj .. 
m.lli dei diritti che loro vengono conservali. 

E quindi urgente necessità lo stanziare senza indug:io l61Jgi 
di pubblica sicurezza, deputare magistrati cost;inti nell'ap .. 
plicarne i precetti, e dare loro la foria idonea per farne ob .. 
bedire le sentenze. L,esperienza ha Calto palese che una.tale 
forza consiste nei carabinieri reali. 
Le mutazioni dal male io bene non &i fanno in un battere 

d'occhio. È indispensabile per ciò l'a•ione del tempo. Ma le 
ricchezze che si celano nel suolo della Sart-legna sono tali e 
tante, che colà rii scorgeranno assai rapidi i miglioramenu,· 
colà assai più che non nelle altre provincie dello Stato rio..: 
scirann'o ocusibili gli effetti delle nostre libere ialilutioni, se 
queste si usano. a promulg:tre giusti e savi provvedimenti. 

p1NELI.I, Riguardo a quosto articolo, prima che·si pones .. 
sero avanti a\ Senalo osserv.a.i1oni relat.ivamente&ltedif6.coUà 
che potevano insorgere, iomi faceva questione,se veramente 
non vi fo~se a temere che un' immediata applica:r.ione di qua.. 
sta legge aveese con sè dei gravi ioeonvenient!. L'onorevole 
preopinaole faee•a appello a due priocipii: alla polizia ed 
alla giustizia: forza retta da giuslizia e governo civile; ed io 
perfettamente concorro cosi nelle viste esternate, come anebe 
in alt.UD() dei m~11i suggeriti, cioè di una certa omngene\là 
in quelle forze col restante dello Stato, uP ordinamento~ in­ 
somma, che avvicinasse questa parte della Sardegna al reslo­ 
degli Stati di terraferma, ordinamento che aLtualmente1 
quanto agli ageoli della forza pubblica, mi sembra •nC:Ora da 
desiderare, almeno sotto certi rapporti. 
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Percib io, senza p1111 a questo proposito non possa che 
un\rmi al T(}lO cli e egli fa, che questa omogeneità di forze pub­ 
hliche coll'cstcneicee del st>r'ìiiio del corpo dei car~binieri 
abbia luogo quanto più presto 5ia possibile. Ma io osservo ehe 
la forza dere essere anehe appoggiata all'andamento naturale 
delle cose, e sotto quest'aspetto io non posso considerare ehe 
la disposizione che abolisce dal I" gennaio f8!i3 quei pascoli, 
che da tempo Immemoelale, pur troppo, una certa parie dell!l 
popolazione usa pratica.re ìn Sardegna, non possa riuscire 
nella sua applicazione alquanto aspra: ma quest'asprezza, se­ 
condo' me, non è motivo per cui si possa esitare nell'adoaleae 
di quest'articclo ; bensì. mi semhra che siceo1ne questo pa­ 
scolo è llralicalo da una classe d'uomini, se non erro, per la 
maggior p~rte erranti, cioC dalla classe dei così dcl li pastori 
erranti. starà alla sapienza del Governo nel mandare ad ese· 
cusìone questa legge, l'avvisare se a questa classe in vece di 
far cambiare »nntuamente e repentinamente le sue abitudini, 
non poaJa .in altra guisa aeconelamente provvedersi, percbè 
non roancherannll forse altri siti dell,isolR •.• 

L&. nA.u•o•& &."RW.B'l'O. Domando la parola. 
PINEL1.1 ... ora meno frequentati dai pa!.lori dove tem­ 

porartamentc la pastorizia polrà avere stanza senza. invadere 
la aedo detr'egrtcoltura, e conservare nello stesso tempo alla 
Sardegna questo prezioso ramo di produalone. Jo suppongo 
ehe un tal provvedunento non possa essere riprovato. 

AU0:1slalo- reete delle cose ne)P1sola di.Sardegna io intendo 
subordina.re int\eramente i rolei enggeelmenfi, e ripeto quindi 
cbe,.a mio parere, se il Governo avvisasse non sulameute ad 
impedire questi pascoli in certi terreni, ma a sh.hilire la cosa 
in modo che dove si potrà praticare fii· pratichi sotto il prov­ 
ledimento di c:erle discipline, si potrà facilmente riuscire a 
conciliare ìn-nno i voti delle diverso classi delt'Isela, 
us Cil.NDlt., couunissrirfo regio. Farò soltanto osservare 

an~onoreYole sena lo re preopìnante che mosu-a temere qualche 
inconveniente daH'immediata applicazìo11c di quest'srucolo 
ri1nardtn'e i pase()I\, che i pastori non riconobbero per loro 
astolnla .pt'opr\elì. \'ue.3 del pa!eo1ot ma lo tennero sempre in 
forza Jell'anlica ~iorlsprudcnia feudale, C<line un affitto; e 
questu lanlo è vero che si paga\o·a da loro una ricogni1.ione. in 
natura, e t~Jora un tributo in danaro a titolo di affitlo; di 
più i pas,ori pagavano le decimP gra,·issime, come ebhi l'o­ 
nor4'.J di dire, percbè si pagava !tUi frutti, si paga'Va sul capi· 
\ale, si pagava sotto tante diffl;!renlì forme; cosi, suppongo1 

un branco di pecore, pa:ia,·a per gli agnelli, per la lana, pcJ 
formaggio, ~i dec\mava setlto l.utte le f1irme, quindi la Jogge 
avendo svincolato i pastoi:i da qu.e~t'ohbligo, ne viene che 
essi riconoscono già in cs~a un so1no10 bcntficio> e lutti eon~ 
corde1nente si disporranno a sottomcHcrsi a quanto vien loro 
dalla me1Je$ima domandato. 

De! rimaneo'e farò osservare che la legge stc:;sa, per nou 
correre rapid>1mente* stabiliva per modo di lransiidone un~e· 
poca ben larga prescrivendo nelPa~ticolo 16 che per un no­ 
venni()- d;1lla data su11n111•.nzionata.) cioè·dal iSt'3. potessero 
ancora qocsti llasèoli errantì sussist~re nei terreni demaniali, 
comuDali e rrivali, in fuori della cerchia delle eo~i dclte vi· 
da~:.oul, o paberili; epperciò avrilnno aneora avanti dl sè 
circa dodici Bnni. 

Dirò qualche cosa sui voeaboli viduztoHi o poberili. In 
Sardegua e1·a in1possibile, per la scarsa .r;ua POJ)Olaiione, cofw 
Uvtare una 1ran massa di terreni; perciò si restringevano i 
ce\\ivalori in una data cerchia, e ciò ancora oeH'ìnteresse dei 
feuda.~'i the ne u~ufru\vano i pascoli. Questo arre~ava con sè 
un avvicendamenlo}cloèdi '1idaizonel'anno che si seminava., 
e di paberife quello che si leueano a riposo. 

,-f (i t 
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I pastori che oUenevano d'entrare nei terreni ]asciati :t pa• 
scolo, non erano !oltanto f pastori vaganti, ma ancora quelli 
che conducevano bo•liame domito. Ora la legge abolendo 
quest'uso di pascolo promiscuo, volle porre ì coltivatori in 
~!rcostanze di trarre partito nel miglior modo che la loro io· 
dustria sarà per sugge.rire di tatti i lorn terreni con questo. 
a\·vicendamenlo di coltivazk1ni credule più pl"oficue od op· 
portone: toglieva quindi Ai pastori di poter vagare in que&ti 
terreni negli anni che erano anticamente ded icatf a q11e1U pa· 
berili; ma con ciò non toglie loro l'uso di lutti quanti i pa .. 
scoli, giacchè, ripeto, banno ancora i terreni demaniali eco­ 
munali, dove potranno, pel suddetto novennio, esercitare la 
toro industria paatora\e. 
Onde si eonOi<'a la censistenza di ques\i terreni, dirò che 

la Sardegna contando da circa 6 mitiont di starelli. di aoper- ... 
ficic pari a ~300 ettari circa~ di questi ne possiede una quiata· 
parte il demanio, un quinta a11partiene ai comuni, e tre quinti 
ai privati; ma oltre questi terren.r comunali e demaniali vi 
sono delle piccole parcelle ~ntrostanti ai suddetti terreni che 
si troverebbero ancora per deUo tempo eecfusi dal beneficio 
de\ totale loro affranct1mentn; perciò1 in conseguenza, per 
questo tempo di triHl1'iiione dovrà rhnanere ai pastori circ1 
i due quinti della totale •uperfuiie dell'isola. Di più, dirò: olle .· 
cosa avran da fare i proprietari dl tutti i loru terreni' Lo ca. .... 
piscono di 1tl aUualmenle gli stessi pas&ori, pcrchè ve ne 
tono di quelli ebe, a fronte del benefizio del pascolo comun~ 
presce~gono già da gran tempo di pofcr avere dei terreni ·in 
affiUo dai proprietari, e vanno a chiedergli a coloro ehe 
hanno terreni chiusi (I quali sin ~alla legge del 1810 furono 
già sottratti alla servitù del pascolo), p.,chè tutti comp-. 
dono che un terreno fallo proprio, laddove si può ecom>mia. 
zare il pascolo, presenla molli n1igHori m.ei1,i di snslentare. il 
Joro gregge, e ciò tanto mPglio eonoscono, in quanto che nei 
siti dove ai sono cià inlroclotti i c:hiiu;t (che con vocabolo fO( .. 
gare ancora accetlafQ dalla nos!ra legi!'llazione sarda vengono 
detti tanche), là è dove ha fatto la pastorizia maggiori pro •. 
gressi. ~on vi è parcib a teniere cho vi sia rilrosia di aorla 
per parte de' pastori nello adattarsi a qne.sta legge, giacclu\· , 
per una parte e13endo s"raTat; da Lutto ciò cbe essi prirnap1 .. , 
gavano, e non considerando più il bestie.me che quale aeces..­ 
sorio del suolo, (Jer loro tanto vale di doversot'Verc ledeeime1 
e tutte le altre contribuzioni sul bestiame, come pagare ua 
affitto del terreno che loro si concederà a pascolo. 

SoggiuRgerò poi cbe si potranno tare degli accordi con. i 
vari partìcolarì1 là dove il terrenoèsuddiviso inpieeofepar .. 
etlle, e ciò nei pae~i nostri più agricoli, che noi chiamiamo 
ca1npidam, si potrannn fare quf':;li aeevrdi dai comuni o di"'! 
rettamente con i proprietari; e slcurainente questi proprie· 
tari non avranno niente di rnt>glio che potere essi n.iedesimi 
offrire ai pastori i loro terreni a rnagµ;esc. ai.I un modicis1imo 
prl'ZZO, e questo(~ <'osa Q:ià hrn capita, ripeto, giacchè vi sono 
fin d'ora pastori che calcolano sul tempo che dovrà es11ere 
attuata questa leiige per polersi procurare pascoli .aneorcbè 
sia loro conceduto un novennio per poter fruire del pascolo 
cornuµe. 

Perciò per questa parte i.I Governo è tranquillo che neo 
si farà oppos.ir.~one al{'.una dai sud1l.,.Ui pa!ìtDri, 

ro credo certamente che bi~ognel·à! <'On1e in tutle Je nuove 
leggi the debbono avfre un'ilnmediala !ipplicaiione, dare 
forza ad essa -n1ercè il concorso di una buona polizia rurale, 
e questa, come 01~crYavano alcuni preopinanti, nessuno po­ 
trebbe meglioJarla de' carabtnh!ri reali, tuttocbe, come a,e .. 
t:ennava benissimo il.generale La !Uarmora, non abbia(Do -I 
dolerci dei cavaUeggieri, in quanto spelta alla polizia r.op,.. .. 
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- 41 .. :.,. lotto ciò, che può conferire al miglior sistema di 
-'11falltMll pubblica nell'Isola è sleuramente desiderabile; ed 
il d'uopo eonfestare che sollo l'aspello di polizia prevenliva 
que11a non venne mai meglio esercitala che ·ollorquando 

· ertoYi i -:carabinieri· reali, perocchè essi ne avevano i mezzi. 
IL& --on.a. Af.BllBTO. lo &Yevo domandalo la pa­ 

rola per dire presso a p .. o quello che ha dello Il signor 
eemmissario regio, to risposta al senatore Plnelli. 

-' Agaiongerb eeto una cosa. essere, cioè, eziandio oggttto 
de"' miei pensieri e mio desiderio di cambiare l'alluale vita 
errante dei pastori. 

lo studio da moltlsstml anni quel paese) emi sOno convinto 
di uea cosa, vale a dire che nessuna popolazione nuova si 
possa stabilire nell'isola, eueeebè ne dìeano tutti i ciarlatani 
che filliscono da tanto tempo in quel paese, i quali fanno for­ 
mando progelli pel trasporlo di colonie straniere, le quali 
non fuanno mai nulla di bene, per eausa del clima del paese. 
I,tantco· rimedio sarebbe che i pastori a poco a poco si fac· 

claoe 11tlcoitori, e eesl si formerà un nocciolo di nuoti paesi. 
Qaeate sarebbero le vere e sole colonie possibili nell'isoJa; 

le altre sono lolle fandonie. 
, •111•111.w. Se bo ben ecsiprese le parole dcl senatore La 
M1rmor8,c· esse sarebbero la spiegazione di una ossertaiione 
da me fatta relativamente all'applìcarìone della legge. Egli è 
appunto nello stato di transizione successiva che io conside­ 
rava quel mczio ottimo a condurre il popolo di quell'isola ad 
an-progresalvo incivilimento. O~serverò ancora, in risposta al 
atgnor commissario regio, che tolto il nodo, per cos\ dire, 
deUa dlseussloue sembra consistere in quella espressione di 
pascolo comune. 

lo co11veogo pienamente essere ulite che il pascolo comune 
ee11i io un termine più o meno lungo; non ho quindi diffi­ 
eollà di accettare il nceenelo applicato a quella zona di ter­ 
reno di cui si parla nell'arlicolo t 6, poicbè anche questo toeea 
ad una specie di sistema progressivo di reslrinKimeoto del 
pascolo. Ma ciò tornerebbe solo vantag~ioso ai proprietari. 
Le osservai.ioni che credo si possano fare sulla pastorizia, 
,avrebbero invece più specialmente in vista di wiKliorare la 
sorte di questa classe stessa. Corne notava l'onorevole sena­ 
&ore La ~tarmora, se questa classe abbandonerà la l'ila no· 
made1si potrà allora gradatamente condurre ad uno stato più 
ci'ile. A questo scopo appunte tendevano le mie osservazioni. 
Bd aggiunu:erò ancora che, dove non si potrà estendere I'a- 
1rieoltura, invece di uu pascolo comune ed errante, 11i potrà 
introdurre un ordinamento di pascoli, e questo verrà egual .. 

· ·mente a raggiungere il medesimo intento. 
Questa è la mia idea; tuttavia non intesi che di fare una 

semplice osservestone, e molto 01i è caro d'intendere che il 
tenatore A1herto La Mli.rmora, ehe da tanto tempo, e CoD tau la 
profondità si è occupalo dell'Interesse della Sardegna, abbia 
anche fallo riò o~getto delle sue medila1ioni. 
•••••oEKITE. Si pone ai voti l'articolo tt>. 
(È approvalo.) 
w.& ••••ODA, minislro della guerra. Domando la pa­ 

ro1a per una con1uoicazione. 
•••S'.IDBN'l'E. La parola è al ministro della guerra. 

PBOGE'l'TO ltl LR~GGE lill~~ L :LIETA. BILl.T.&BIE 
DELf.A Clf..Ujjll Dllf. 1830, 

L& •&anoa.1.1 niiulstra della guerra.. Signori senatori 1 
bo l'onore di presentarvi un pro111etlo di legge sulla chia­ 
mala alla leva dei ciUadini nati nel corso dell'anno 1830. 
(Vedi rol. Documenti, P•ll· 782.) 

PBB .. DB1'1Tll. SI dà alt& lil'mini•lro della guerra della 
presenLazione di questo pragetto di le,ege, 

Egli cl1iede per questa lene l'urgenza: ebl aceonsente vo­ 
glia levarsi. 
(Il Senato acconsente.) 
Credo anche di poLer proporre al Senato che, aiccome-llt 6 

nominala dal· medesimo onll Commissione, la· quale dO.e'a 
esaminare e fare studffi,della JeuedefinlliYa aulla leva, voglia 
delegare alla sleosa Commissione lo studio di questa legge 
provvisoria~ Essa, secondo la relazi-ooe faUa dal sfgoor mi­ 
nistro, si riferisce in parte ai principìi che sono atabtlffftlella 
Jegge definitiva; in conseguenza1 avendo dol'ulo già la. Com· 
missione delibare alquanto questi principil, io piropeo&o 
che per soddisfare anche ia tal preliminare sludlo all'urgenza 
dalla Camera ora volata, 11ii trasmetta direttamente all1.-.Com~ 
missione predella la legge provvisoria di cui si parla. 
(Il Senato approva,) 

lllCG1JITO llEL~.&. DJllCIJ•SIOl'lìll: E &DOZIOlVM D•I. 
PROGE.TTO DI LE&&B P•L aIOBDIN.l.~TD 
DB~ TBIB1JTO PBEDl.&.LB IN 8ABDllG1'&. 

PBBMIDlll\TE. Leggo l'articolo 16: 
e Per un notennio dalla data summenzionata, e fra i-limiti 

portati dalle vigenti le~gi, sarà permesso la conlinuuione del 
pascolo comune nei terreni demaniali e comunali, ove-s•1erasi 
pascere in fuori della cerchia delle aozidette vJdas21eni o 
paberili; sarà però corrisposto al demanio od ai eomurti ·dai 
possidenti del bestiame un filto o cap;tazi0-rie. da :Mffoalfiarsl 
all'estensio~e del terreno, o al numero degli animali pasoo· 
lanLi ed al tempo per tui l'usufrni!cono. » 

Chi aprrova l'articolo t6 voglia levarsi. 
(Il Senato approva.) 
• Art. 17, I !ralli di terreno di proprielà pokN·elle sì 

trovassero eatrosranti ai terreni demaniali Q eomuaa]J.,eom. 
presi nell'arLicolo precedente rim11rranno soggetti per lo 
slesso periodo di tempo al pascolo suddetto, ed i proprietari 
di detti terreni parteciperanno ad un proporzionale cempenao, 
in ragione dell'estensior.e e qualità del terreno, salvoebà non 
isLia1assero mPglio di chiuderli in conformità del prelCl'iUo 
dall'articolo S63 del Codice civile. • 

Se non chiede&i la parola nU'arlicolo t 7, lo-pe1110 •toti. 
(Il Senato approva.) 
•Art. 18 ed ultimo. Passato il novennio i terrelri ~ema· 

niali, co1nunali o privali, di cui agli articoli tfi e t 7·; .ancora 
che aperti, s'intenderanno svincolati dalla ser"Vilù del pasoolo 
e diverranno pro)>l'ielà perfoUa cume quelli indicali nell'ar­ 
ticolo ili. • 

(È approvalo,) 
Prima di procedere allo squittinio segreto; esseo4eml ri· 

sultato che l'ufficio cc11trale. ineariicalodell'e1111111della,legge 
per au&orizza7.ione di maggiori spese per it bac~oo di care­ 
na~gio in Genova, ha già in pronto il suo rapporto, ie layUo 
il relatore ca\•aliere Musca a volerne dare lettura. 

KlfL&dOl'IB E &PPBOVAZIONIH DEL •DG ... TTO D• 
~EGGECONCEB~B~Tli IL B&ClINODI 'IJ&DE:tj.&G510 
NEL PORTO DI GE~Ol'.I.. 

11osc&, relalol'e, lc~gc la rcluloue. (Vedi voi. Docuinmli, 
plg. H97,) 

PBE8IDE5Tll'. Io del1b() interrogare il Senato se, -ataofe 
la niun1 dilficullà che pormi debba presentare la disell&Slone 
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,dlqqesla, legge, voglia io11aedialaoìenle proceder.e,; alla di· . 
scuasìone e volazfooe della me<te&ima. 

(;bi conunte all'iuunediala dìseusslene voglia levarsi. 
(11 Senato aceensente.) 
Do lettura del progetto di l•i!ll•· (Vedi voi. Doeumenli, 

~g. 11~7.) . 
Jl •Jll!rla la discussione generale su quesll legge. 
Se uqn cltiedeai la parola rile&11erò l'articolo primo: 
, I\ aulori•iala la maggiore spe&a di lire U ,NOO io aumento 

alla,calegorìa 2~. residui IM9 e retro del bilancio dello reala 
marina, per coo1piere la C.(}Slruz.ione del bacino di carenaggio 
nel )ll)tlo di Genova, slala aulorizzala in lire •.H~0,000 col 
regio 1>revello del ji a11oslo 18&5. • 

NOll .cl,liedendo&i la parola lo porro ai •oli. 
C~l,approva l'arlicolo t ••glia levarsi. 
{É approvato.] 
• Art. !. È parimer,tè autori1iala la spesa nuova di 1ìre 

198,600 al bilancio t 851 della regia marina per sopperire 
all'acquisto di una. porta natante rei suddetto bacino, e:d alle 
s.s)ese aeeessor!e, e per cui verrà aperta un'apposita categoria 
nella parte straordinaria del dello bilancio. • , 

Cbi approva quest'artteoto sorga. 
(È approvato.) 
Per gìol'arci di questo poco di tempo che ancora r(mane, 

io proporrei di udire una relazione {che ancora manea a com­ 
.. piere la relazione delle pelìiioni) di una petizione rimasta 
Indietro. 

Il relatore ml ba fallo conoscere che av~va in pronto il suo 
rapporto: lo t•invilo o darne lettura. 

DR C.l.BDENt.!lf. Domando la p;irora per una piccola os­ 
servaifone suU'ullimo arlicn1o della legse. cioè su11' arti­ 
colo 3. Questo ro votalo dalla Camera dei deputati, e non ci 
e stato sottoposto: esso 1n·opriaroenle non è un ertieoJu di 
legge ••. 

PDE•IDl!NTI!. Ma la legge è già volala. 
DR c&•DRNA• ... Quell'articolo, non ess~ndo V{}tato da 

noi, benchè estraneo aUa 1eg~e, potrebbe fare nascere nel 
Go-ferno iJ dubbio se, netta pubblicai ione delta legge, si 
debba o si possa cancellare. 

Colla mancanza di queste semplici rormalità parrebbe ae .. 
eenna11i al potere rei{iO di prescindere dal delermfaare a 
qual ministro tocca l'eseguire • 

... a1DBNT'll. L'oss.ervaiione è materia di poea impor­ 
tanzs, ma importante certamente pel tempo che sarebbe ne­ 
cesaario di consumare, se per questa ragione si dovesse rl­ 
manda.., il progello all'altra Camera. lo non bo difficollà di 
consultare il Senato su qcesla materia. 

Chi crede si debba anche volare l'articul& 5 'ogHa sor­ 
aere. 

(È approvalo.) 
• Art. &. t ministri deBa marina e delle finanze eono inca· 

ri0&ti dell'es•cutlone della presente. • 
Chi lo appron oorga. 
(È approvalo.) 

, (l'etbione del signor Temlslocle Santi glil maggiore 
noJie truppe lombarde nel 1848.) 

~Jil.1Uill)E1'1TB. Jl .senaiore De Cardenas Ila la parola. 
•• c.t..a.DB!lit.R, relatore. J\icorre'Va con !a peliiione nn-­ 

. mero 4i 1 ì\ signor Temistocle Santi, di Poìrìoo1 già maggiore 
.. 11.e)le, truppe.lombarde nell'anno 18t8; nè la sua petizione, 

come io. avefa l'o.nore di riferire al Sena lo in. torO!l·CI: J9 
scorso .gennaio, poteva essere pre$3 in ccosidera1.ione. nll.n• 
cando delle ricliieste @iuslìficaztoni. Posleriormenle eglUeee 
Ci\P.itare la sua firma in modo v,alevole, ed io mi, trovo, ora 
nel caso di poter esporre la 1ua ri•ble&la ed il aenli111~olo 
della .Comml••ione che la pre11<1,ad all.enlulilamina. 
.Dopo aver.e narrato cowe Ja di lui onoratezza ala 1ta«•ara .. 

••mente .i.Dt~oata per falli falsamente imputat111ll p1l111a a 
Fe11estrelJ.e, ore era di presidio nell'anno 1836, e pol,a Ge­ 
nova nel i B'39, ove era di guarnigione coJ suo. reggimeoto.1 ed 
esposto, come state sYentate le calunnie elle si erano predotle 
contro di lui~ egli ave&s~ conliouato nella s.ua carriera ~ino a 
che ne1 IJ)arzo l81i{) gli era a.ccordat.o di ritirarsi in, seg~Uo a 
&ua richiesta, dice essere sta.lo collocato nelle \ruppe lnro­ 
barde col grò4o di maiuiiore dal Go1erno prov7inorio dì. Mi .. 
I.ano, grado cb'egli acceUa\·a con permesso del nos&ro; _(io. 
yerno preferibilwenle a quello di lenente nel benaalie~I al 
qua!e veniYa promosso nel marzo di quell'anno 1848. Il narra 
per ultimo essere slato cancellalo dai ruoli delle lrupp~lom­ 
barde nel successivo gennaio t849 per decisione della Com· 
cnissione militare di scrutinio che era allora stabilìJa io To­ 
rino. Egli è conlro il 11iu~ic•lo dì questa Co1nmisoju~ che 
muove le sue lagnanz.e, dicendo tom'ess.a abbia..appog~tt le · 
sue conclur.ioni ad un falto che a suo carico Ye_nìYagli_ iaipo­ 
ta.to (:Ol)le avvenuto in Milano nelJ'a11no 18118, fatto ch'~li 
ignora. ~l quale non venne accusato , e dal quale non fu 
chiamato a d1rendersi; e come sia anche appoggiata alle cat­ 
tive informazioni che perveni~ano aHa Com1uiss.ione pet due 
fatti ealunniosamente appo&li@li negli anni 185~ ~ 1859, a 
diseclparlo dei quali anche in deficienza dì altre prove b.ule­ 
rebhe la sola nomina a tenente nella auerra del 1848, a.Ha 
quale certa.mente il Ministero non sarebbe pas!!.alo se aves .. 
sero »l'uto fooilamento le grttvì colpe che a lui si attribui­ 
\'ano. 

In queste circostanie egli c1,iede sia riveduta Ja predetta 
deliberazione della Commissione di scruti Aio i gli sia inten­ 
tato, se occorre, un formare processo; gli sia dato. Juoao a 
difer1dersi, od almeno ebe sia stabilita nna Commissione d'ìn00 

chiesta. che, es:nnìnatì i falli, possa· pronunziare e rendere di 
pubblica ragione quelle risultan~e che valgono a resUt11irj1i 
l'onore e sgravarlo dalle sofferte c:alunnie. 

La vostra Commissione, che scorge la richiesta 4el .si1nor 
Temistocle Sanli essere solo ri~olta a far trionfare la i1erità 
io ciò che lo rignarda, a restituirgli quel patrimonio dì onore 
del quale uessuno può mai essere spogliato che per pr-0pria 
colpa, che tutli banno il diritto non rueno che. U dovere di 
rivendicarsene, 't'i propone la tra1miss.ione di questa pelizione 
al ministro della guerra, il quale potrà o con una formale in ... 
chiesta, o con altro metto che meglio s\imi CDnvenienle scer .. 
nere il ~ero dal falso, e quando ne sia il caso risarcire chit 
chiaaiandosì ingiustamente vituperato, crede averlle li di .... 
ritto. 

PlltiSIDEl'liTJ!:. Chi approva le conclusioni teslèt le,te dat 
relatore della_ Commissione delle petizioni, v.oglia letar&i. 

(Il Senalo awrova.) 
Prima di procedere allo squlllinio delle due leggi, già .rotale 

dal Senato nei singoli artieoli, debbo invilar1{) a v0ler do .. 
mani alle ore ~ p\)meridiane raccogliersi negli uffizLper 
l'esame in primo luogo della legae parlante la ~opprelsione 
del protl)medic~to cd altre di!postt.ioni n1ilitari; iu secondo 
tuoiO di quella suH'aumenlo della rendita. creala col regio 
decrclo 1 sellembre 18$8. 

Si procede ora allo scrutinio seg:reto sulla prima Je1;e 
sul riordinamento del trii>ulo prediale in Sardesna. ·• 
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TORNATA DEL 7 MARZO 1861 

Ri1nllu1eolo della votuione: SI procede alla •olHione della le11e pel bacino df -e­ 
D•Hio di Genova. 

Risnlt.omenlo della •ot.ozlone: 
Volanll U6 

Voti favoruoli 66 
(11 Senato adotta ad nnaoimilà.) 
La seduta è levala alle ore 4 I/*· 

Vot.onli 118 
. Voli ravorevo\i .••••••••• , .. • • 18 
Voi! conlru:L tO 

(li Senato ad olla.) 


